
Antifona d’ingresso	                      Sal 67,6-7.36

Dio sta nella sua santa dimora; ai derelitti 
fa abitare una casa, e dà forza e vigore al 
suo popolo.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’a-
more di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo sia con tutti voi.     
E con il tuo spirito.

Atto penitenziale 
Nel giorno in cui celebriamo la vittoria di Cri-
sto sul peccato e sulla morte, anche noi sia-
mo chiamati a morire al peccato per risorge-
re alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi 
della misericordia del Padre.

Breve pausa di silenzio. 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, ope-
re e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa. E supplico la beata sem-
pre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-
telli, di pregare per me il Signore Dio nostro.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. Amen. 

Signore, pietà. Signore, pietà. 
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà. 
 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 
agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua gloria im-

mensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza 
di te nulla esiste di valido e di santo; effon-
di su di noi la tua misericordia perché, da te 
sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei 
beni terreni nella continua ricerca dei beni 
eterni. Per il nostro Signore... Amen.
Oppure [Anno A]: O Padre, fonte di sapienza, 
che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nasco-
sto e la perla preziosa, concedi a noi il di-
scernimento dello Spirito, perché sappiamo 
apprezzare fra le cose del mondo il valore 
inestimabile del tuo regno, pronti ad ogni ri-
nunzia per l’acquisto del tuo dono. Per il no-
stro Signore... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura	 1Re 3,5.7-12 

Hai domandato per te la sapienza.
Dal primo libro dei Re.

In quei giorni 5a Gàbaon il Signore appar-
ve a Salomone in sogno durante la notte. 
Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io ti 

conceda». Salomone disse: «7Signore, mio 
Dio, tu hai fatto regnare il tuo servo al posto 
di Davide, mio padre. Ebbene io sono solo un 
ragazzo; non so come regolarmi. 8Il tuo servo 
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è in mezzo al tuo popolo che hai scelto, po-
polo numeroso che per la quantità non si può 
calcolare né contare. 9Concedi al tuo servo un 
cuore docile, perché sappia rendere giustizia 
al tuo popolo e sappia distinguere il bene dal 
male; infatti chi può governare questo tuo 
popolo così numeroso?». 10Piacque agli occhi 
del Signore che Salomone avesse domanda-
to questa cosa. 11Dio gli disse: «Poiché hai do-
mandato questa cosa e non hai domandato 
per te molti giorni, né hai domandato per te 
ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi 
nemici, ma hai domandato per te il discerni-
mento nel giudicare, 12ecco, faccio secondo 
le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e 
intelligente: uno come te non ci fu prima di te 
né sorgerà dopo di te».
Parola di Dio. 	 Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale                dal Salmo 118

R/. Quanto amo la tua legge, Signore!

La mia parte è il Signore: / ho deciso di os-
servare le tue parole. / Bene per me è la leg-
ge della tua bocca, / più di mille pezzi d’oro e 
d’argento. R/.  
Il tuo amore sia la mia consolazione, / secon-
do la promessa fatta al tuo servo. / Venga a 
me la tua misericordia e io avrò vita, / perché 
la tua legge è la mia delizia. R/.
Perciò amo i tuoi comandi, / più dell’oro, dell’o-
ro più fino. / Per questo io considero retti tutti 
i tuoi precetti / e odio ogni falso sentiero. R/.  
Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: / per 
questo li custodisco. / La rivelazione delle 
tue parole illumina, / dona intelligenza ai 
semplici. R/.  

Seconda lettura     	 Rm 8,28-30 

Ci ha predestinati a essere conformi all’im-
magine del Figlio suo.
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Ro-
mani.

Fratelli, 28noi sappiamo che tutto concor-
re al bene, per quelli che amano Dio, per 
coloro che sono stati chiamati secondo il 

suo disegno. 29Poiché quelli che egli da sem-
pre ha conosciuto, li ha anche predestinati a 

essere conformi all’immagine del Figlio suo, 
perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; 
30quelli poi che ha predestinato, li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche 
giustificati; quelli che ha giustificato, li ha an-
che glorificati.
Parola di Dio.	         Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Mt 11,25

Alleluia, alleluia.
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e del-
la terra, perché ai piccoli hai rivelato i mi-
steri del Regno. Alleluia.

Vangelo	   Mt 13,44-52

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo.

X Dal Vangelo secondo Matteo.
Per la forma breve si omette quanto racchiuso tra [ ].

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepo-
li: «44Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo 

nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i 
suoi averi e compra quel campo. 45Il regno dei 
cieli è simile anche a un mercante che va in 
cerca di perle preziose; 46trovata una perla di 
grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la 
compra. [47Ancora, il regno dei cieli è simile a 
una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni 
genere di pesci. 48Quando è piena, i pescatori 
la tirano a riva, si mettono a sedere, raccol-
gono i pesci buoni nei canestri e buttano via i 
cattivi. 49Così sarà alla fine del mondo. Verran-
no gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni 
50e li getteranno nella fornace ardente, dove 
sarà pianto e stridore di denti. 51Avete com-
preso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 
52Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, 
divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile 
a un padrone di casa che estrae dal suo teso-
ro cose nuove e cose antiche]».
Parola del Signore. 	 Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-
nerato, non creato, della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono sta-
te create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e per 

10 | messa meditazione domenicale



XVII del Tempo Ordinario | 5510 | messa meditazione domenicale

opera dello Spirito Santo si è incarnato nel 
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì 
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-
ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno 
non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che 
è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apo-
stolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, riuniti nella casa del Signore, 
riconosciamo i suoi doni e gli domandiamo la 
grazia di poter cercare e operare il vero bene.

Preghiamo insieme e diciamo:        

R/. Venga il tuo Regno, Signore.

1.	 Signore Gesù, tu sei la perla preziosa e il 
tesoro della vita: donaci un cuore saggio 
e pronto a riconoscerti come nostro uni-
co vero bene. Noi ti preghiamo. R/.

2.	Signore Gesù, dona la virtù della saggez-
za e l’apertura di cuore al Papa, al nostro 
vescovo, ai sacerdoti, affinché possano  
accompagnare e sostenere il cammino di 
tutta la Chiesa e di ciascun cristiano. Noi 
ti preghiamo. R/.

3.	Signore Gesù, ti affidiamo tutti i cristiani, 
in particolare quelli dell’Oriente e dell’A-
sia, affinché vengano accompagnati a vi-
vere in comunione con la Chiesa di Roma. 
Noi ti preghiamo. R/.

4.	Signore Gesù, assisti chi lavora e chi è in 
vacanza, chi è malato e chi se ne pren-
de cura. La tua grazia sostenga e renda 
fruttuoso ogni momento della vita. Noi ti 
preghiamo. R/.

A te, Signore, abbiamo presentato le nostre 
preghiere; guidaci e ispiraci nella ricerca di 
ciò che è vero e buono. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA 

Preghiera sulle offerte
Accetta, Signore, queste offerte che la tua ge-
nerosità ha messo nelle nostre mani, perché il 

tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifi-
chi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità 
senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio (Si suggerisce il prefazio delle domeni-
che del Tempo Ordinario X - M. R. pag. 344).

Antifona alla comunione	 Mt 13,49

«Alla fine del mondo verranno gli angeli e se-
pareranno i cattivi dai buoni», dice il Signore.

Preghiera dopo la comunione
O Dio, nostro Padre, che ci hai dato la grazia 
di partecipare al mistero eucaristico, memo-
riale perpetuo della passione del tuo Figlio, 
fa’ che questo dono del suo ineffabile amore 
giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen.

Intenzioni dell’Apostolato della Preghiera
Agosto 2020

•	 Universale: Preghiamo per tutte le perso-
ne che lavorano e vivono del mare, com-
presi marinai, pescatori e le loro famiglie.

•	 Vescovi: Perché coloro che non possono 
godere del riposo a causa della malattia o 
della povertà non siano abbandonati nel-
la solitudine.

Calendario liturgico settimanale
27 luglio – 2 agosto 2020
XVII del Tempo Ordinario – I del salterio

Lunedì 27 – Feria 
S. Celestino I | S. Bertoldo | S. Pantaleone
[Ger 13,1-11; Sal: Dt 32,18-21; Mt 13,31-35]
Martedì 28 – Feria 
S. Acazio di Mileto | SS. Nazario e Celso
[Ger 14,17b-22; Sal 78; Mt 13,36-43]
Mercoledì 29 – S. Marta, M 
S. Felice | S. Prospero | S. Olav | B. Urbano II
[1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 11,19-27 oppure Lc 10,38-42]
Giovedì 30 – Feria – S. Pietro Crisologo, mf
S. Leopoldo Mandic | S. Orso
[Ger 18,1-6; Sal 145; Mt 13,47-53]
Venerdì 31 – S. Ignazio di Loyola, M
S. Fabio | S. Calimero | S. Giustino | S. Germano
[Ger 26,1-9; Sal 68; Mt 13,54-58]
Sabato 1 – S. Alfonso M. de’ Liguori, M
S. Felice | S. Severo | S. Pietro Favre
[Ger 26,11-16.24; Sal 68; Mt 14,1-12]
Domenica 2 – XVIII del Tempo Ordinario (A)
S. Eusebio di Vercelli | S. Pier Giuliano Eymard
[Is 55,1-3; Sal 144; Rom 8,35.37-39; Mt 14,13-21]



MEDITO IL VANGELO

IL TESORO NASCOSTO

LETTURA	                
Salomone domanda al Signore la saggezza 
nel governare. Più della longevità, delle ric-
chezze e delle vittorie, gli preme avere un 
cuore docile per rendere giustizia al popolo e 
saper distinguere il bene dal male: questo, per 
il giovane re, è il dono più prezioso che Dio gli 
possa fare. La sua preghiera nasce dalla co-
scienza della responsabilità nel destino della 
nazione, e il Signore la esaudisce. Il vangelo 
conclude oggi il “discorso delle parabole” di 
Gesù. Il tesoro e la perla evocano qualcosa di 
inestimabile preziosità, a cui bisogna sacrifi-
care tutto con abilità e prontezza, sapendo 
che ogni altro bene sarà superfluo.

MEDITAZIONE 
Il tesoro trovato nel campo, la perla preziosa 
per la quale vale la pena investire tutto quan-
to si possiede, indicano il bene inestimabile 
del Regno. Gesù racconta queste parabole 
in casa, ai soli discepoli, destinati ad esse-
re i primi predicatori del Regno. La sapienza 
proposta da Gesù induce l’uomo a mettersi 
nella posizione di chi subordina tutto al nuo-
vo tesoro scoperto, sapendo che nessun al-
tro bene gli è paragonabile. Il Regno è quella 
occasione unica che con la venuta di Gesù e 
con la sua opera viene offerta a ciascuno, sa-

pendo che nessun altro bene può bastare. Ai 
discepoli che si sono messi al servizio del Re-
gno di Dio, Gesù propone la castità perfetta, 
la fanciullezza di spirito, la ricerca della per-
fezione nell’abbandono delle ricchezze e la 
ricompensa del centuplo nella vita eterna. Al 
giovane ricco, Gesù propone di vendere tutto 
quello che possiede, darlo ai poveri e seguir-
lo (Mt 19,21). A Pietro e ai discepoli il Maestro 
spiega come, per entrare nel Regno, occorra 
lasciare case, fratelli, sorelle, padre, madre, fi-
gli, campi per il suo nome, per ricevere cento 
volte tanto e avere in eredità la vita eterna (Mt 
19,28-29). Tutto impallidisce di fronte al valore 
del Regno, quando è stato scoperto nella sua 
pienezza, e nessuna cosa può essere parago-
nata ad esso. Nella parabola della rete, che ha 
un carattere escatologico, Gesù fa riferimento 
al momento della selezione, paragonandola 
alla cernita compiuta dai pescatori sulla riva 
al termine della pesca. Cristo è il pescatore, 
la rete è la Chiesa. In essa c’è di tutto: santi 
e peccatori, credenti poco praticanti, battez-
zati e cristiani anagrafici. I “pesci buoni” sono 
quelli che le regole alimentari ebraiche con-
sentono di consumare come cibo: e sono i pe-
sci con lische, pinne e spina dorsale. I “pesci 
cattivi” sono i molluschi privi di spina dorsale. 
Il nostro pensiero va al momento del Batte-
simo, quando abbiamo rinunciato a satana 
e alle opere del mondo, per aderire a Cristo. 
Questa è la spina dorsale del cristiano!

PREGHIERA	                
Ti rendiamo grazie, Signore, nostro Padre, per 
il tuo Figlio Gesù Cristo; guidati da Lui cerchia-
mo il tesoro nascosto e la perla preziosa, e ve-
niamo a te per ricevere con gioia la vita che 
tu ci doni.

AGIRE	               
Nei nostri ambienti di vita cerchiamo di far 
trasparire nei comportamenti che siamo cri-
stiani, cioè appartenenti a Cristo.

S.E. Mons. Francesco Pio Tamburrino 
Arcivescovo emerito di Foggia – Bovino
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